Interessante giudizio della responsabile BAT 1, specialista in Medicina dello Sport

sul libro di Michelina Piazzolla:

         “UN VALIDO SUSSIDIO PER GLI ALUNNI DELLE NOSTRE SCUOLE”

Sta riscuotendo notevoli consensi il libro recentemente scritto da Michelina Piazzolla, pioniera del calcio femminile in Italia ed in Puglia, ed attualmente docente in pensione di Educazione Fisica.

Il testo, edito dalla Rotas di Barletta: “Calcio al femminile, che passione!” piace agli addetti al settore soprattutto perché ricco di consigli utili per ragazze e ragazzi che riempiono aule scolastiche e  palestre nelle quali, nei suoi 35 anni di insegnamento, Michelina Piazzolla ha fatto risuonare l’eco della sua voce dalla tonalità forte ed incisiva, sprone anche per coloro che si ritenevano inadatti per le attività motorie e che invece, grazie alle sue costanti esortazioni, hanno riscoperto  le proprie attitudini. Per Michelina Piazzolla – come testimoniano i tanti suoi ex alunni di Trani, Barletta, Andria e Bari-  le ore di Educazione Fisica non sono mai state ore di “perditempo”, anzi erano le ore più attese della giornata scolastica perché lì avevano tutti la possibilità di esprimere al meglio le proprie capacità fisiche e psichiche.

Giudizi davvero positivi e molto interessanti  emersi nella presentazione dell’autrice fatta dalla dott.ssa Del Rosso Olimpia, specialista nella Medicina dello Sport  e Dirigente Medico dell’ASL BAT1, quando il libro fu presentato al Panathlon Club di Molfetta.

La dott.ssa Del Rosso, dopo aver affermato che “ alla prof.ssa Piazzolla va il merito di aver umanizzato il calcio in questo suo libro dando allo sport quella valenza etica che tutti auspichiamo possa essere il principio base da cui partire per rilanciare lo sport”, ha detto che  “Questo libro si legge con piacere: le curiosità storiche, i cenni di fisiologia e quelli di patologia pertinenti a questa pratica sportiva; l’igiene alimentare; le digressioni sulle tecniche sono trattate con linguaggio adeguato e stile leggero”.

E subito dopo la dott.ssa, specialista in medicina dello sport, si è soffermata sullo sport nella scuola affermando che: “ L’impegno a coltivare e sviluppare le attività sportive, motorie o psicomotorie, deve essere costante e prioritaria specie da parte delle Istituzioni e quindi della Scuola già dalle materne e dalle elementari; di contro la realtà relega a cenerentola delle materie didattiche questa disciplina!”.

Ed ha proseguito citando i benefici che l’attività sportiva produce e che vengono  ampiamente illustrati nel  libro della Piazzolla: “ Autocontrollo, autovalutazione, sana competizione, spirito di squadra, solidarietà, moderazione dell’individualismo, coerenza, tenacia, sacrificio, capacità di analisi, condivisione, tolleranza, amicizia, lealtà, relazione ed interrelazione con terzi. Ed ultimo, ma non ultimo, la cura del proprio corpo e la lotta all’obesità, fenomeno ormai allarmante nei giovani.”

“Nella pratica dello sport di squadra – ha concluso la stessa autrice  Michelina Piazzolla -  il giovane può trovare un appoggio per l’autostima e l’autodeterminazione; può apprendere quelle regole di comportamento sociale che sono alla base della cooperazione e della competizione, della affermazione di sé, della soluzione dei suoi conflitti, dell’acquisizione di ruoli sessuali efficaci; può scaricare certe tensioni direttamente nell’azione sportiva vivendo liberamente la propria energia nel rapporto con i compagni e le compagne.,

Credo che, come me, tante ragazze e tanti ragazzi abbiano “il pallone nel sangue” e deve essere impegno di noi adulti far sì che questa passione possa estrinsecarsi, essere liberata e compresa”.

Ed ha concluso citando le parole di Giovanni Paolo II° riportate nel libro: “ Lo Sport è sicuramente uno dei fenomeni rilevanti che, con un linguaggio da tutti comprensibile, può comunicare valori molto profondi. Può essere veicolo di alti ideali umani e spirituali quando è praticato nel pieno rispetto delle regole e non dà spazio ad altri interessi che ignorano la centralità della persona umana”. 
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